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1° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e …Vorrei andare in un posto dove nessuno mi conosce
Capitolo/i………capitolo 3 Tra pari
Numero sequenza/e nel capitolo/i……sequenza 12 nel capitolo 3 di Crescrere
Titolo del/dei film…Stand by me.
Data della visione…6 aprile 2009
2° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e …Confidenze.
Capitolo/i………capitolo 3 Tra pari
Numero sequenza/e nel capitolo/i…sequenza 8 nel capitolo 3 di Crescere…………
Titolo del/dei film…Stand by me………………………..
Data della visione……20 aprile 2009
FOCUS

Perché si è scelto di usare questa/e sequenza/e? Quale contenuto tematico si voleva affrontare? Quali gli obiettivi ipotizzati?
Si è scelto di utilizzare queste sequenze perché, all’interno di un percorso di riflessione sulla COSTRUZIONE IDENTITARIA di un adolescente, ben esemplificano:

1. La sequenza 12 il condizionamento esterno nella costruzione dell’immagine di se stessi: l’adolescente, ormai etichettato dalla società in cui vive come delinquente, vorrebbe essere altrove per ricominciare; costruirsi una nuova identità libera da stereotipi e pregiudizi.

2. La sequenza 8 il ruolo del gruppo dei pari nella costruzione dell’immagine di sé nel presente e nel futuro: le aspettative dell’adolescente  rispetto al proprio futuro sono condizionate da quello che i pari pensano di lui. 
PREPARAZIONE

Lavoro di progettazione, elaborazione e reperimento di strumenti/fonti
Si è deciso di inserire la visione delle due sequenze all’interno di un percorso in sei incontri sulla costruzione identitaria, prima tappa di un percorso di orientamento lungo tre anni che sfocerà nella scelta della scuola secondaria di secondo grado. 

Obiettivi del percorso sono:

· Conoscere e riconoscere i cambiamenti fisici e psichici dell’adolescenza;

· Aumentare la conoscenza e l’accettazione di sé, rafforzando l’autostima;

· Conoscere meglio se stessi attraverso lo sguardo dell’altro: il gruppo dei pari, la famiglia, la scuola; 

Il percorso si articola nelle seguenti fasi:
1. L’AUTORITRATTO: in circle time, i ragazzi avranno modo di osservare disegni precedentemente realizzati e posti sul pavimento al centro dell’aula. I disegni sono autoritratti oggettivi (reali) e autoritratti immaginari (come vorrei essere). A turno ognuno potrà prendere la parola per commentare il proprio lavoro o per fare domande ai compagni sul loro. Dalla discussione dovrebbe emergere la consapevolezza della loro condizione di giovani persone che cambiano, dal punto di vista fisico e dal punto di vista psichico.

2. MI DESCRIVO (insieme alla fase tre in due incontri)

3. INTERVISTA A TRE PASSI: la classe viene divisa in gruppi di 4 persone. Ogni alunno avrà a disposizione testi precedentemente scritti in cui descrive se stesso all’inizio della prima elementare e all’inizio della prima media. L’attività verrà scelta utilizzando l’intervista a tre passi, struttura tratta da Spencer Kagan.  

· Ogni alunno rilegge i propri testi e riflette su quattro domande: - in cosa sono cambiato fisicamente? - in cosa sono cambiato nel carattere? – in cosa sono cambiato nelle abitudini, interessi? – in cosa non sono cambiato? 

· Nei gruppi di quattro si formano coppie e ognuno intervisterà il compagno sulle stesse domande prendendo nota. 

· Il gruppo di quattro si riunisce e ognuno presenta il compagno che ha intervistato. 

· La classe si posiziona in cerchio e un rappresentante per gruppo relaziona sulle caratteristiche salienti emerse mentre le docenti prendono nota su un cartellone. 

· Riflessione a classe intera su quanto emerso.

QUI E’ STATO AGGIUNTO UN INCONTRO DI RILETTURA DEL CARTELLONE E DIBATTITO PIU’ PROFONDO, ALLA LUCE DI UN INCIDENTE VERIFICATOSI IN UNA SEDE DELLA SCUOLA. A SEGUITO DELL’INCIDENTE UN ALUNNO HA RIPORTATO UNA GRAVE FERITA AL VOLTO.
4. VORREI ANDARE IN UN POSTO DOVE NESSUNO MI CONOSCE:  la sequenza non sarà introdotta. Dopo averla visionata due volte, gli alunni, attraverso un brainstorming, esprimeranno idee, impressioni, parole chiave a partire da due domande stimolo: cosa mi rende libero di scegliere? Cosa mi condiziona? Le insegnanti annoteranno su un cartellone le risposte su due colonne e quindi daranno avvio al dibattito. 
5. CONFIDENZE: la sequenza non sarà introdotta. Dopo averla visionata due volte, gli alunni, attraverso un brainstorming, esprimeranno idee, impressioni, parole chiave a partire da due domande stimolo: cosa vorresti fare da grande? Perché? Cosa ne pensano gli altri? Le insegnanti annoteranno su un cartellone le risposte su tre colonne e quindi daranno avvio al dibattito. 

LA FASE 6 SI E’ SVOLTA CONTESTUALMENTE ALLA FASE 5
6. LA FATTIBILITA’ DEL MIO PROGETTO: in circle time gli alunni esprimeranno liberamente i loro dubbi, le loro ansie e preoccupazioni rispetto alla propria situazione e al proprio futuro. Le insegnanti annoteranno su un cartellone. Gli stessi alunni si sforzeranno di scambiarsi consigli su come affrontare le difficoltà emerse dal precedente dibattito. Anche questa seconda fase verrà registrata sul cartellone.
SONO POI STATI AGGIUNTI LA VISIONE DEL FILM “STAND BY ME” E LA SOMMINISTRAZIONE DI UN QUESTIONARIO
PRE-VISIONE
Approccio alla visione 
Es. modalità introduttiva, brainstorming, sollecitazioni narrative, formulazione di domande....

Vedi fasi 4-5
VISIONE

Modalità di visione 

Es. visione con o senza audio, utilizzo del fermo-immagine, lettura orientata della sequenza (lavoro a coppie o in sottogruppi, relativamente a particolari aspetti- ambiente, atteggiamenti, comportamenti, stile comunicativo e relazionale dei personaggi), assegnazione di compiti…
Vedi fasi 4-5

POST-VISIONE

Prima fase

Data 16 marzo 2009

	CONSEGNA
	Descrivi le sensazioni provate durante l’esecuzione dei due autoritratti (realistico e fantastico)

I due autoritratti li hai realizzati con la stessa libertà espressiva? Quale differenza c’è stata nell’esecuzione dei due disegni?

Riconosci i ritratti dei tuoi compagni?

Proponi dei titoli ai disegni realizzati 

	ATTIVITA’
	Riflessioni e considerazioni sulle emozioni/difficoltà… provate durante l’esecuzione degli autoritratti

Osservare gli autoritratti – riflessioni e considerazioni tratte dall’osservazione.

Con alzata di mano, dare dei titoli agli autoritratti fantasiosi

	MODALITA’
	I ragazzi si dispongono in cerchio

	MATERIALI /STRUMENTI
	Autoritratti realistici e fantastici messi per terra

	FEEDBACK
	Vedi sintesi finale

	SINTESI PARZIALE
	I ragazzi hanno riconosciuto i compagni rappresentati nei disegni ed alcuni di loro hanno messo in evidenza particolari significativi 

	CONSEGNA SUCCESSIVA
	

	RIFLESSIONI
	L’autoritratto immaginario ha offerto una maggiore possibilità di espressione (desideri, interessi, hobby ,emozioni,cose che vorrei avere o come vorrei essere)


Seconda e terza fase 

Data 23- 30 marzo 2009

	CONSEGNA
	Rispettando le indicazioni date dall’insegnante, rifletti prima da solo e poi come richiesto sulle 4 domande scritte alla lavagna (è possibile annotare le parole chiave)

Elenco orale dei cambiamenti (fatto da un portavoce del gruppo)

Riflessione, analisi della veridicità dell’elenco

	ATTIVITA’
	Riflessione sui cambiamenti fisici, caratteriali e di abitudini/interessi avuti nel passaggio tra scuola elementare e scuola media

Catalogazione dei cambiamenti - Analisi

	MODALITA’
	INTERVISTA A TRE PASSI – Fase individuale: riflessione personale

                                                    Intervista in coppia: intervistatore, intervistato

                                                    In gruppo di 4

Al termine dell’intervista, un delegato del gruppo riferisce le parole chiave riguardanti i cambiamenti 

Le parole chiave vengono trascritte dall’insegnante, nelle rispettive colonne sul cartellone affisso alla lavagna

	MATERIALI /STRUMENTI
	CARTELLONE ALLA LAVAGNA – 

Il cartellone è stato diviso in quattro colonne – I° colonna: cambiamenti fisici

                                                                            II° colonna: cambiamenti caratteriali

                                                                            III° colonna: cambiamenti nelle abitudini

                                                                            IV° colonna: cosa non è cambiato

	FEEDBACK
	Vedi sintesi finale

	SINTESI PARZIALE
	Le consegne sono state rispettate dai ragazzi e l’organizzazione del lavoro è stata efficace al raggiungimento degli obiettivi 

Si è però scelto di approfondire il dibattito in un secondo incontro

	CONSEGNA SUCCESSIVA
	

	RIFLESSIONI
	Le indicazioni sui cambiamenti sia personali che di ambiente sono state tutte positive e ad una prima riflessione poco analitiche (più socievoli, più indipendenti, simpatici, allegri, studiosi, sportivi, ecc.)

Una lettura più approfondita è emersa nel secondo incontro


Quarta fase

Data 6 aprile 2009

	CONSEGNA
	Guardare la sequenza del film “STAND BY ME”: vorrei andare in un posto dove nessuno mi conosce
 Riflettere sul significato della sequenza

Rispondere alle domande stimolo:

· Cosa mi rende libero di scegliere? 

· Cosa mi condiziona? 



	ATTIVITA’
	VISIONE DELLA SEQUENZA FILM “STAND BY ME”

Analisi  orale della sequenza

Osservazioni/considerazioni/confronti con la realtà della classe

Riflessioni sui rapporti interni alla classe/dinamiche di comportamento

Esempi di esperienze personali

	MODALITA’
	Brainstorming, riflessione di tipo individuale e  confronto

	MATERIALI /STRUMENTI
	Utilizzo di una sequenza tratta dal film “Stand by me”

	FEEDBACK
	Vedi sintesi finale

	SINTESI PARZIALE
	Significative riflessioni sull’ascolto e sulla conoscenza come elementi indispensabili per stabilire rapporti fondati sul rispetto (eliminazione dei pregiudizi)

	CONSEGNA SUCCESSIVA
	

	RIFLESSIONI
	Buona l’analisi della sequenza; interessanti i riferimenti all’esperienza personale;

identificazione con le problematiche affrontate nella sequenza


Quinta e sesta fase

Data 20 aprile 2009

	CONSEGNA
	 Guardare la sequenza del film “STAND BY ME”: confidenze

Riflettere sul significato della sequenza

Rispondere alle domande stimolo:

· Cosa vorresti fare da grande? Perché? 

· Cosa ne pensano gli altri?



	ATTIVITA’
	VISIONE DELLA SEQUENZA FILM “STAND BY ME”

Analisi  orale della sequenza

Osservazioni/considerazioni/confronti con la realtà della classe

Riflessioni su aspirazioni, desideri, dati di realtà

	MODALITA’
	Brainstorming, riflessione di tipo individuale e  confronto 

	MATERIALI /STRUMENTI
	Utilizzo di una sequenza tratta dal film “Stand by me”

	FEEDBACK
	Vedi sintesi finale

	SINTESI PARZIALE
	La maggior parte dei ragazzi non ha ancora idee sul proprio futuro o si tratta ancora di sogni (l’avvocato per il mio carattere, la cantante…). Alcuni, più razionali, si soffermano sulla scuola superiore e si interrogano su quali possano essere degli indicatori utili alla scelta. Da un lato ci sono i sogni, le aspirazioni, i desideri, dall’altro ci sono i voti a scuola, le possibilità economiche della famiglia, ipotesi diverse dei genitori. Le scelte relative al futuro devono mediare tra tali fattori. 

	CONSEGNA SUCCESSIVA
	

	RIFLESSIONI
	Dal momento che si trattava  di una classe prima e che il percorso che condurrà alla scelta della scuola superiore è ancora lungo, ci si è soffermati maggiormente sull’importanza, per il momento, di imparare a conoscere se stessi e il contesto di vita. Le scelte verranno pian piano.




Seguono:

visione del film in data 27 aprile

somministrazione questionario in data 4 maggio 2009

Feedback sulla base del questionario:
si riporta il questionario con le risposte; a risposta simile corrisponde l’aggiunta di una X.

Hai partecipato a un percorso articolato in diverse fasi, adesso ti chiediamo di rispondere a queste domande con la massima attenzione e sincerità:

Secondo te, perché è stato fatto questo lavoro? 

· Per socializzare;

· Per conoscerci meglio; X X X X
· Per scoprire qualcosa nascosto dentro di noi;

· Per conoscerci meglio e conoscere i nostri compagni di classe; X X X
· Per farci conoscere meglio i nostri compagni;

· Per capire come siamo fatti, in cosa siamo bravi, quello che ci piace…;

· Per non farci preoccupare dei cambiamenti che stanno avvenendo;
· Per farci capire quanto siamo cambiati e cresciuti;

· Per capire di più (???);

Qual è, tra quelle svolte, l’attività che ti è piaciuta di più? Perché?

· Il film “Stand by me” perché mi è sembrato di vedere sia cose brutte sia cose belle anche di oggi giorno;

· Vedere il film perché è stata una lezione diversa dalle altre; X X X 
· Vedere il film perché era molto interessante; X X

· Vedere il film perché parla di una bella amicizia; X

·  Vedere le sequenze e poi il film che era molto interessante; X
· Cita l’attività di un altro progetto (???);
· L’attività dei disegni è stata più divertente;

· Vedere i ritratti soggettivi delle persone perché ho potuto capire cosa piace loro;

· Fare la descrizione di quando avevo sei anni e poi undici perché così ho visto quanto sono cambiata;

· Mi è piaciuto parlare dei pregiudizi;
Qual è, tra quelle svolte, l’attività che ti è piaciuta meno? Perché?

· Nessuna; X X X X X X X
· Spiegare il ritratto immaginario a causa dell’imbarazzo; X
· Fare il disegno di se stessi, era complicato, non riuscivo a  rappresentarmi; X X X
· Scrivere come ero in prima elementare e come sono ora perché era noioso, non ricordavo; X
· Guardare i disegni degli altri era noioso;
· Quella dei ritratti perché tutti pensano di conoscermi e invece no!;

· Riportare su cartellone i cambiamenti perché non ho scoperto niente su di me;
Hai scoperto qualcosa su te stesso che non sapevi? Se sì, cosa?

· No; X X X X X X X X X X X X X X X X
Hai scoperto qualcosa sui tuoi compagni che non sapevi? Se sì, cosa?
· Il carattere di alcuni compagni;

· No, conoscevo già più o meno i gusti dei miei compagni; X X X X
· I gusti dei compagni, cosa piace e non piace, le loro caratteristiche; X X
· Che alcuni compagni sono più simpatici, altri meno;

· Sì, che ognuno ha una personalità diversa;

· Sì, che a molti della classe piace vedere i film;

· Tutti sono cambiati in tempi diversi ma adesso siamo uguali;

· Ho scoperto che quando si è in un gruppo tutti vogliono fare la stessa cosa;

· Che un mio compagno (cita il cognome) può essere serio;
Come ti sei sentito durante le varie attività?

· A mio agio X X X X X X X X X
· Libero/a di esprimermi X X X
· In imbarazzo X
· Altro: 

· A mio agio durante la visione del film, in imbarazzo quando dovevo descrivermi; X X
· A mio agio in tutte tranne in quella del ritratto fantasioso;
· Mi sono sentita libera di esprimermi perché ero davanti alla mia classe e alle mie professoresse; sapevo oppure speravo che mi capissero;
Ritieni sia stato utile concludere il percorso con la visione di del film Stand by me? Se sì, perché?

· Per fare una lezione diversa;  X
· Abbiamo visto delle sequenze del film e dopo averlo visto tutto mi si è chiarito tutto meglio;

· Sì, per curiosità; X X X
· Sì, perché mi ha fatto capire che nella vita ci sono dei veri amici che ti aiutano nei momenti difficili; X X
· Sì, per farci vedere situazioni diverse dalle nostre;

· Sì, perché ci fa capire che tutti hanno dei problemi come i nostri;

· Sì, perché insegna molte cose per ragazzi;

· Sì perché c’è un ragazzo che si dimostra buono e quasi maturo mentre tutti lo credono cattivo e immaturo;

· Sì perché abbiamo imparato che la gente non può giudicare male solo per quello che si sente dire;
· Sì perché il film aiuta a pensare al nostro futuro, alla nostra crescita, a sapere cosa vogliamo fare da grandi;
Sintesi finale

Tutte le risposte degli alunni indicano la maggiore conoscenza di se stessi e dei compagni di classe come obiettivo dell’attività. Ciononostante, al termine del percorso, quasi tutti hanno affermato di aver  imparato qualcosa sui compagni, ma  nessuno su se stesso. Le attività che hanno incontrato maggiore gradimento sono state la visione delle sequenze e in particolare la visione integrale del film. Quelle che hanno interessato meno sono state descrivere se stessi, soprattutto attraverso il ritratto immaginario – simbolico, ritenuto difficile. Tutti sono stati a loro agio e si sono sentiti liberi di esprimersi, ma alcuni hanno trovato imbarazzante dover illustrare il proprio disegno e parlare di sé. Globalmente emerge una grande apertura e curiosità verso gli amici, il mondo, l’amicizia e il gruppo dei pari con tutte le problematiche che comporta ,mentre si nota una certa resistenza a guardarsi dentro: “so già tutto di me, ma non ne voglio parlare, preferisco guardare, ascoltare, chiedere”. Questo lavoro si pone quindi come prima piccola tappa di un viaggio difficile ma affascinante alla scoperta di sé, un sé misterioso, che forse fa paura e che ancora i ragazzi non sono pronti ad affrontare, ma dal quale non si può prescindere per piccole e grandi scelte consapevoli.                                     

Caterina Alessandra Porcelli
















� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Le reazioni alla visione vanno registrate. Modalità possibili: - appunti del docente, appunti degli studenti (incaricati ad hoc), registrazione audio, registrazione video…








� Due/tre sequenze potrebbero essere utilizzate come una unità comunicativa
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